
«Se varco la soglia della tua casa, a chi offrirai ospi-
talità? Al tuo maestro o allo straniero del quale non 
sai nulla?
– Come potrei non offrirla al mio maestro che m’ha 
fatto l’onore di venire da me?
– Il tuo maestro – disse allora il saggio – non ha biso-
gno di questo segno di rispetto. Il viaggiatore smar-
rito, invece, che bussa alla tua porta, spera con tutte 
le sue forze in questo segno, poiché non lo richiede 
soltanto per sé».

Edmond Jabès (1912-1991)

Per la prima volta nel 2019 la Divisione della cultura e 
degli studi universitari del Cantone Ticino ha propo-
sto un progetto di residenze creative, promosse per 
incentivare la circolazione degli artisti e gli scambi tra 
regioni all’interno della Confederazione. Il Comune 
di Maggia è interessato da questa iniziativa grazie 
al mecenatismo di un suo concittadino, il Dr. Gianni 
Garzoli, che ha messo a disposizione la sua casa di 
famiglia per ospitare la scrittrice zurighese Denise 
Rickenbacher, selezionata tra i candidati che hanno 
risposto al bando pubblicato sul Foglio Ufficiale n. 
97 del 4 dicembre 2018. Maggia si presta a sostenere 
questo genere di iniziativa poiché si inserisce molto 
bene in un territorio culturalmente fertile. Si pensi 
solo alla presenza della biblioteca comunale intitola-
ta ad Angelo Casè e dell’atelier di Pierre Casè. I titoli 
conservati nella biblioteca comunale sono catalogati 
nel Sistema bibliotecario ticinese e facilmente ricerca-
bili online nel portale samara.ti.ch, una piattaforma 
della Divisione che permette di fare ricerche in am-
bito culturale partendo da un unico punto di accesso 
alle banche dati degli istituti presenti sul territorio 
cantonale che hanno aderito all’iniziativa. Si tratta di 
fonti continuamente aggiornate.
La Divisione promuove anche altri progetti legati 
alla letteratura e alla lettura. Le sedi delle quattro 
biblioteche cantonali – Lugano, Locarno, Mendrisio, 
Bellinzona – hanno ospitato quest’anno un ciclo di 
conferenze che ha permesso di fare il punto sulla 
situazione della lettura con gli operatori del setto-
re. Il progetto, incentrato sul supporto librario e la 
trasmissione del sapere, sia nelle sue manifestazioni 
tradizionali che nelle declinazioni più recenti legate 
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alle nuove tecnologie, sfocia nella pubblicazione 
della collana Ticino Lettura, che fornisce spunti di 
riflessione sulle pratiche di lettura nella Svizzera 
italiana. Su un piano meno divulgativo, la Divisione 
sostiene una ricerca in collaborazione con la SUPSI 
(Dipartimento Formazione e Apprendimento) per 
studiare le principali tendenze relative alla lettura 
nel contesto globale e più specificamente nel Canto-
ne Ticino, valutando le potenzialità e gli aspetti cri-
tici della crescita del digitale e le diverse prospettive 
per il futuro della lettura. 
Sotto il titolo «Incontra uno scrittore», in collabora-
zione con la Divisione della scuola, la Divisione ha 
inoltre messo a disposizione delle sedi scolastiche 
di ogni ordine la possibilità di invitare uno scrittore 
di lingua italiana per uno o più incontri con gli allie-
vi. Nel 2019 sono stati sostenuti più di 60 incontri, 
con il coinvolgimento di una quarantina di autori. 
Hanno aderito 41 sedi scolastiche su tutto il territo-
rio cantonale, di cui 17 scuole elementari e dell’in-
fanzia, 21 scuole medie, 2 licei e l’Istituto delle 
scuole speciali del Sopraceneri. Visto il successo di 
proposte e di adesioni, l’iniziativa è stata rilanciata 

anche per l’anno scolastico 2019-20.
Infine, con il progetto Biblioteca digitale del Canto-
ne Ticino, la Divisione mette a disposizione la versio-
ne digitale delle pubblicazioni degli istituti culturali, 
tra cui le collane Ticino Lettura, Castelli di Carta, Testi 
per la storia della cultura della Svizzera italiana, le 
ricerche dell’Osservatorio linguistico della Svizzera 
italiana e del Centro di dialettologia e di etnografia. 
I testi si possono consultare all’indirizzo biblioteca-
digitale.ti.ch.

Raffaella Castagnola Rossini

“Si abita un luogo se lo si vive”
La fine di una legislatura è occasione propizia 
per volgere uno sguardo a ritroso, riflettere sullo 
stato di salute del Comune e determinare, come 
sempre, obiettivi e intendimenti per il futuro.
Maggia, a quindici anni dalla sua nascita, ha 
vieppiù consolidato la propria (buona) situa-
zione finanziaria. Ha un moltiplicatore non 
troppo elevato (il 90%) e tasse d’uso (acqua 
potabile, rifiuti e canalizzazioni) non eccessive, 
senz’altro al di sotto della media cantonale; 
fornisce servizi dignitosi alla cittadinanza e 
prezioso sostegno ad enti ed associazioni; man-
tiene una dinamica politica progettuale. In-
somma, non mi stancherò mai di dire e scrivere 
che Maggia è un Comune attrattivo, ideale in 
cui vivere ed operare. Un sentito e spontaneo 
ringraziamento, dunque, è da attribuire a tutti 
coloro che concorrono a questo benessere: ai 
colleghi di Municipio e Consiglio comunale, 
all’amministrazione comunale, ma pure alla 
moltitudine di persone che – in svariati modi e 
settori – dedica prezioso tempo alla comunità.
In questi anni sono stati compiuti passi deci-
sivi (taluni tra mille difficoltà) per l’ulteriore 
valorizzazione di tre comparti di interesse 
regionale: al Centro scolastico dei Ronchini, 
a Riveo-Visletto e a Maggia in zona rotonda. 
Sono progetti promossi in collaborazione con 
altri enti pubblici e privati. Essi arricchiscono 
la nostra realtà quotidiana e toccano svariati 
ambiti: educazione, sport, cultura e turismo ai 
Ronchini; lavorazione della pietra e altre atti-
vità industriali a Riveo-Visletto; appartamenti, 
servizi e commerci di diverso genere a Maggia. 
Ma il Municipio, in sintonia con il Consiglio co-

munale, si è impegnato a concretizzare anche 
diversi investimenti di piccole-medie dimensio-
ni, con una certa capillarità su tutto il territorio.
Molto, comunque, resta ancora da fare. Non 
bisogna di certo sedersi sugli allori. È essenzia-
le che un comune ambisca a costantemente 
progredire, nel limite delle proprie possibilità 
e operando con senso di responsabilità e rea-
lismo. A mio avviso – oltre a progetti ed opere 
puntuali, a mantenere servizi all’altezza e una 
pressione fiscale non eccessiva – il futuro dovrà 
essere contraddistinto da alcune prerogative:

• Promuovere un’azione politica equilibrata e 
diversificata, che tocchi i molti settori di com-
petenza comunale: un comune si può conside-
rare virtuoso e lungimirante se opera non solo 
nei settori di sua più stretta competenza, ma se 
affronta anche temi e progetti a più ampio rag-
gio, magari meno appariscenti, ma altrettanto 
significativi. La rivista che abbiamo tra le mani 
è un esempio di come la politica comunale pos-
sa avere molte ed arricchenti sfaccettature. 

• Attribuire sempre più valore alla prossimità 
nei confronti del cittadino e del territorio in ge-
nerale, per favorire una vita comunitaria dina-
mica e volenterosa di contribuire alla crescita 
del Comune. Talvolta percepisco realtà contra-
stanti in tal senso. Prendo in prestito un invito 
della scrittrice italiana Alessandra Beltrame, 
estrapolato dal suo libro ‘Nati per camminare’: 
“Amate il vostro quartiere. Non chiudetevi in 
casa. Non è perché ci vivete che potete ritenervi 
abitanti. Si abita un luogo se lo si vive.” Ossia: 

l’importanza della vitalità sociale. La chiave del 
successo e l’orgoglio di una comunità.

• Incentivare sempre di più le collaborazioni 
con i Comuni valmaggesi, per razionalizzare e 
professionalizzare taluni servizi importanti. In 
particolare mi riferisco agli uffici tecnici: come 
non pensare a nuove e più strette sinergie? Ad 
esempio nel settore dell’acqua potabile? O nel-
la politica energetica? O ancora nella gestione 
e pianificazione del territorio? Prima di pensa-
re a nuove aggregazioni occorre avere visioni 
d’assieme e concretizzarle. 

• Ambire a valorizzare sempre di più il territo-
rio secondo quelle che sono le nostre peculia-
rità di valle, con progetti – sia di piccole che di 
grandi dimensioni – che arricchiscano la nostra 
realtà. Il comparto del Centro scolastico dei 
Ronchini, ad esempio, dopo una positiva prima 
fase di essenziali investimenti, merita un altro 
deciso passo affinché diventi un fiore all’oc-
chiello della e per la Vallemaggia.

Ci sarebbero sicuramente altri aspetti da tocca-
re, ma ho già abusato dello spazio a disposizio-
ne. Maggia ha sempre dimostrato di operare 
con realismo, dinamismo e spirito di apertura. 
È essenziale che questo modo di agire contrad-
distingua anche il futuro. 

Aron Piezzi
Sindaco, dicasteri amministrazione 
generale, finanze e imposte, pianificazione 
del territorio

Maggia, un Comune in continua crescita

È innegabile che una dei protagonisti di quest’an-
no che sta per concludersi sia stata, suo mal-
grado, Greta, la giovane attivista svedese. La 
sua azione è iniziata un po’ in sordina, per poi 
assumere dimensioni internazionali con una serie 
di manifestazioni che hanno toccato tutte le mag-
giori città del globo e che si è espansa a macchia 
d’olio. Anche i politici e i maggiori responsabili 
mondiali, con alcune “lodevoli” eccezioni, si sono 
resi conto che è giunta l’ora di dedicare maggiore 
attenzione all’ambiente, poiché altri settori (ad 
esempio l’economia) perdono d’importanza sen-
za un pianeta decente sul quale vivere.
Di conseguenza Greta è diventata il simbolo 
internazionale di questa “lotta”, ma anche il 
bersaglio prediletto di chi non si trova d’accordo 
con queste posizioni. Vi sono infatti stati attacchi 
abbastanza discutibili e volgari, favoriti dall’a-
nonimato di chi spesso si nasconde dietro ad una 
tastiera. Occorre perciò riconoscere a Greta una 
buona dose di coraggio nell’aver assunto posi-
zioni chiare anche davanti a consessi internazio-
nali d’alto livello, pretendendo che chi di dovere 
garantisca il rispetto delle future generazioni, 
senza concedere nulla ad opinioni accomodanti 
e soprattutto senza aggredire nessuno. 
I giovani sono giustamente preoccupati per il 
loro futuro, ma non è da ieri che questi proble-
mi sono noti. La comunità scientifica (e non) 
da parecchi anni pone l’accento su una serie di 
questioni irrisolte, questioni che hanno assunto 
sempre maggiore importanza a causa della poca 
determinazione nell’affrontarle e della capacità 
di alcuni settori di ridurle a “fake news” anche 
davanti a evidenze scientifiche. D’altra parte 
non bisogna nemmeno dimenticare i significativi 
passi avanti fatti in questi anni, con tutta una se-
rie di provvedimenti messi in atto per ridurre l’in-
quinamento ambientale, per stimolare il rispar-
mio energetico e per favorire la gestione oculata 
del territorio e dei flussi di traffico. Certo, resta 
ancora molto da fare ma possiamo sicuramente 
sostenere che quella imboccata sembra essere la 
strada giusta per l’incremento di un modello di 
società maggiormente sostenibile e attenta ad 
una gestione delle risorse, grazie anche alle op-
portunità che questa via sembra offrire.
Anche il Comune di Maggia in questi anni si è 
occupato dell’argomento, facendo allestire un 
Piano Energetico Comunale (PECO), documento 
che riporta – sulla base di un’attenta analisi del 
territorio e delle caratteristiche del Comune – 
tutta una serie di provvedimenti atti a migliorare 
la gestione delle risorse. Azioni che il Comune 
sta man mano traducendo in realtà con l’ado-
zione di tutta una serie di incentivi energetici, 
che vanno a premiare le scelte di tipo ecologico 
e di minor impatto. I provvedimenti saranno 
aggiornati di anno in anno, fino ad avere una 
“paletta” completa di azioni a disposizione 
(https://maggia.ch/files/NUOVA_ordinanza_mu-
nicipale_ecoincentivi_1.pdf e https://maggia.
ch/files/Richiesta_di_rimborso_-_NUOVO.pdf). 
La risposta degli abitanti del Comune è stata 

finora abbastanza timida, ma contiamo che con 
il tempo queste pratiche diventino sempre più 
un’abitudine. Rammentiamo che anche il Canto-
ne offre una serie di misure (https://www4.ti.ch/
dt/da/spaas/uacer/temi/risparmio-energetico/in-
centivi/incentivi-in-ambito-energetico/incentivi-
cantonali/).
In ogni caso non dobbiamo dimenticare che gli 
incentivi non sono che un primo concreto passo, 
ma che il maggiore cambiamento deve avve-
nire dentro di noi, mediante un’attenta analisi 
delle nostre abitudini e delle nostre scelte. Lo 
stile di vita che decidiamo di adottare va scelto 
razionalmente e non emozionalmente, tenendo 
presente che i grandi cambiamenti che hanno 
fatto la storia non sono avvenuti seguendo le 
abitudini ma cercando strade nuove. In caso 

contrario, il coraggio di Greta e le manifestazioni 
di quest’anno, così come i moniti recenti e meno 
delle comunità scientifiche, resteranno episodi 
isolati, lasciando un’incognita sul nostro futuro e 
soprattutto su quello di chi ci seguirà.

Fabrizio Sacchi
dicasteri ambiente, economia pubblica 
e acqua potabile

L’anno di Greta

in alto
Cascate sul fiume Iguazù, Argentina/Brasile
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È una bella giornata in cui il tiepido sole scal-
da piacevolmente la pelle ed ho la fortuna di 
incontrare i nostri interlocutori sotto un sug-
gestivo pergolato di vite davanti ad una tazza 
di buon caffè. La compagnia, quella di Gianni 
Garzoli e di Denise Rickenbacher, è davvero 
gradevole ed il tempo vola. Lui è un medico in 
pensione con origini maggesi e con una spic-
cata passione per l’arte, lei è una scrittrice e 
drammaturga zurighese. I due sono i protago-
nisti della residenza per scrittori a Maggia.

Com’è nata l’idea
Una decina di anni fa, Gianni Garzoli ha deciso 
di ristrutturare la casa di famiglia a Maggia. Non 
avendo eredi diretti, ha maturato l’idea di far 
utilizzare la dimora come centro per scrittori. Da 
sempre appassionato e vicino al mondo dell’ar-
te, ha preso spunto dalla Fondazione Jean 
Michalski a Montricher nel Canton Vaud (www.
jeanmichalski.com), una residenza per scrittori 

sul Lago Lemano. Qui, ai bordi di una foresta 
lontano da abitati, vi sono degli abitacoli sugli 
alberi dove gli artisti possono ritirarsi a meditare 
e produrre. Il caso vuole che nel 2018, durante 
una cena da amici in comune, Gianni Garzoli 
incontri Raffaella Castagnola Rossini (direttrice 
della Divisione della cultura e degli studi uni-
versitari a livello cantonale), la quale lo informa 
che in Ticino si sta cercando una residenza per 
scrittori. Gianni Garzoli decide così di mettere a 
disposizione la sua casa per tale scopo.

Un progetto cantonale
Il Dipartimento dell’educazione, della cultura 
e dello sport, per il tramite della Divisione della 
cultura e degli studi universitari del Canton Ti-
cino, ha quindi proceduto – nel dicembre 2018 
– a creare un bando di concorso per residenze 
artistiche della durata di due mesi, divulgato 
sia sul Foglio ufficiale del Cantone Ticino che su 
vari siti web svizzeri di settore. 

Il progetto, che oltre ad una residenza per la 
scrittura prevede anche una residenza per le 
arti visive e plastiche a casa Marta al Monte 
Verità, mira ad incentivare le relazioni tra gli 
artisti selezionati ed il territorio nonché a pro-
muovere lo scambio culturale tra regioni. Sono 
così arrivate tredici candidature e la giuria 
– composta da Flavio Catenazzi (scrittore e pro-
fessore di italiano e critico letterario), Raffaella 
Castagnola Rossini, Paola Costantini (collabora-
trice scientifica presso la Divisione della cultura 
e degli studi universitari) e Gianni Garzoli – ha 
selezionato il profilo di Denise Rickenbacher.

La scrittrice scelta
Denise Rickenbacher nasce a Zurigo nel 1971. 
Dopo gli studi letterari e teatrali a Berna e a Zu-
rigo e qualche assistenza di regia, scenografia 
e drammaturgia alla Schauspielhaus e all’Oper-
nhaus di Zurigo, si laurea nel 2001. Continua 
a lavorare in diverse funzioni per il teatro. È 
autrice di testi drammatici per i quali è anche 
stata premiata nel 2008 ricevendo il Premio per 
la scrittura di opere teatrali della Società Sviz-
zera degli  Autori per Herbstzucht. Ha lavorato 
a lungo a Roma come insegnante, traduttrice 
ed autrice, ed ha una grande padronanza della 
lingua italiana.

Il bilancio finale
Il promotore dell’iniziativa Gianni Garzoli af-
ferma che l’esperienza ha superato ogni sua 
migliore aspettativa. “Non avrei mai pensato 
che il progetto potesse avere una risonanza del 
genere e sono anche molto sorpreso dalle at-
tività culturali presenti sul territorio maggese. 
Per il prossimo anno ho già in testa diverse idee 
per perfezionare il progetto della residenza 
per scrittori...affaire à suivre.”

Per ulteriori informazioni invitiamo i lettori a 
consultare il sito www.writers-residence.ch.

Una residenza per scrittori a Maggia di Gloria Passalia-Quanchi

Denise Rickenbacher, come si è avvicinata al 
progetto e cosa l’ha spinta a candidarsi?
Da anni sono membro dell’AdS, Associazione 
Autrici ed Autori della Svizzera, e visitando il 
sito web della stessa mi ha subito incuriosito 
il bando di concorso relativo alla residenza 
per scrittori. Per me, che ho lavorato in Italia, 
il Ticino è sempre stato vissuto come cantone 
di transito o cantone dove da bambina ho tra-
scorso delle vacanze assaggiando la polenta, 
raccogliendo le castagne o facendo il bagno 
in qualche pozzo. Era quindi mio desiderio ag-
giornare questa mia visione del cantone svizze-
ro in cui si parla una lingua a me molto affine. 
Ho inoltrato la mia candidatura sottolineando 
pure il mio bisogno di staccarmi dalla quotidia-
nità per produrre al meglio. Sono molto felice 
di essere stata selezionata dalla giuria, perché 
trovo che attraversare confini linguistici e cul-
turali sia davvero molto stimolante.

Quali sono state le sue intenzioni artistiche 
per questi due mesi di residenza a Maggia?
Visto il tempo limitato della residenza (dal 
3 settembre al primo novembre) è stata mia 
intenzione dedicarmi alla stesura di Glas, un 
intreccio di racconti brevi (Microfiction). Per 
crearli mi baso su qualcosa di particolare che 
osservo, su un dialogo tra due persone che mi 
cattura o altro ancora.

Come si svolgeva una giornata-tipo a Maggia?
In genere mi alzavo di buon mattino senza 

mai dimenticare un buon caffè. Poi comincia-
vo a riflettere, magari facendo una passeg-
giata. Se mi veniva l’ispirazione cominciavo 
a scrivere a mano su carta di dimensione 
molto grande (questo poteva succedere in 
vari momenti della giornata). Se il flusso dei 
miei pensieri e scritti era buono, mi mettevo 
davanti al computer continuando il lavoro. 
Durante le giornate a Maggia leggevo molto 
(ho apprezzato parecchio i testi di  Alberto 
Nessi e di Angelo Casè) e mi sono anche dedi-
cata ad attività che svolgono tutti, come fare 
la spesa o camminare.

Come arriva l’ispirazione per produrre ad 
uno scrittore?
A me l’ispirazione può arrivare partendo da 
qualcosa che vedo, da una frase, da un arti-
colo di giornale, da un’immagine e da tanto 
altro ancora. Mi piace molto ascoltare le 
persone che parlano e dai vari dialoghi trar-
re degli spunti. Come detto, se sento di aver 
qualcosa da scrivere, comincio a farlo, ma se 
sono bloccata o comincio ad annoiarmi è me-
glio che smetto. La stesura dei miei racconti 
non avviene in modo lineare. A volte ciò 
che scrivo si trasforma in un finale oppure 
mi capita, a partire da un unico racconto, di 
suddividerlo creando due storie.

Cosa si sente di dire sul Comune che l’ha ac-
colta per questa esperienza?
A Maggia stavo molto bene e mi sono sentita 

protetta. L’influsso della natura è marcato: ad 
esempio le montagne inizialmente davano 
l’impressione di schiacciarti, il che può blocca-
re ma nel mio caso è stato un aiuto. Adoravo 
il cielo stellato che ho avuto la fortuna di po-
ter vedere nelle belle serate e stare a Maggia 
è stato come essere in un’altra dimensione. 
Questo mi ha aiutato ad essere più produtti-
va. Ho vissuto bene anche la solitudine, ma 
nei fine settimana ho comunque incontrato 
persone, sono andata a teatro e ho fatto delle 
bellissime gite per conoscere il luogo.

Come valuta l’esperienza?
Sono molto soddisfatta dell’esperienza. Due 
mesi sono pochi, ma mi hanno arricchito 
moltissimo. L’ambiente ha giocato un ruolo 
importante e sono piacevolmente sorpresa 
da quanto ciò sia stato positivo.

Ha degli autori preferiti o ai quali si ispira?
Vi sono tanti autori che mi piacciono, come 
ad esempio i drammaturghi Heinrich von 
Kleist e Heiner Müller. Apprezzo gli autori 
americani del secolo scorso come John Fante. 
Di Janet Frame, scrittrice neozelandese, della 
quale ho letto “Verso un’altra estate” e “Li-
ving in the Maniototo/Vivere nel Maniototo”, 
amo molto la scrittura e uno dei miei romanzi 
preferiti è “Memorie di Adriano” della scrit-
trice francese Marguerite Yourcenar.

“L’ambiente ha influito sulla mia produttività”

pagina precedente
Gianni e Denise all’interno della residenza

sopra e a lato
Gianni e Denise in biblioteca
La residenza per scrittori a Maggia
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che in Ticino si sta cercando una residenza per 
scrittori. Gianni Garzoli decide così di mettere a 
disposizione la sua casa per tale scopo.

Un progetto cantonale
Il Dipartimento dell’educazione, della cultura 
e dello sport, per il tramite della Divisione della 
cultura e degli studi universitari del Canton Ti-
cino, ha quindi proceduto – nel dicembre 2018 
– a creare un bando di concorso per residenze 
artistiche della durata di due mesi, divulgato 
sia sul Foglio ufficiale del Cantone Ticino che su 
vari siti web svizzeri di settore. 

Il progetto, che oltre ad una residenza per la 
scrittura prevede anche una residenza per le 
arti visive e plastiche a casa Marta al Monte 
Verità, mira ad incentivare le relazioni tra gli 
artisti selezionati ed il territorio nonché a pro-
muovere lo scambio culturale tra regioni. Sono 
così arrivate tredici candidature e la giuria 
– composta da Flavio Catenazzi (scrittore e pro-
fessore di italiano e critico letterario), Raffaella 
Castagnola Rossini, Paola Costantini (collabora-
trice scientifica presso la Divisione della cultura 
e degli studi universitari) e Gianni Garzoli – ha 
selezionato il profilo di Denise Rickenbacher.

La scrittrice scelta
Denise Rickenbacher nasce a Zurigo nel 1971. 
Dopo gli studi letterari e teatrali a Berna e a Zu-
rigo e qualche assistenza di regia, scenografia 
e drammaturgia alla Schauspielhaus e all’Oper-
nhaus di Zurigo, si laurea nel 2001. Continua 
a lavorare in diverse funzioni per il teatro. È 
autrice di testi drammatici per i quali è anche 
stata premiata nel 2008 ricevendo il Premio per 
la scrittura di opere teatrali della Società Sviz-
zera degli  Autori per Herbstzucht. Ha lavorato 
a lungo a Roma come insegnante, traduttrice 
ed autrice, ed ha una grande padronanza della 
lingua italiana.

Il bilancio finale
Il promotore dell’iniziativa Gianni Garzoli af-
ferma che l’esperienza ha superato ogni sua 
migliore aspettativa. “Non avrei mai pensato 
che il progetto potesse avere una risonanza del 
genere e sono anche molto sorpreso dalle at-
tività culturali presenti sul territorio maggese. 
Per il prossimo anno ho già in testa diverse idee 
per perfezionare il progetto della residenza 
per scrittori...affaire à suivre.”

Per ulteriori informazioni invitiamo i lettori a 
consultare il sito www.writers-residence.ch.

Una residenza per scrittori a Maggia di Gloria Passalia-Quanchi

Denise Rickenbacher, come si è avvicinata al 
progetto e cosa l’ha spinta a candidarsi?
Da anni sono membro dell’AdS, Associazione 
Autrici ed Autori della Svizzera, e visitando il 
sito web della stessa mi ha subito incuriosito 
il bando di concorso relativo alla residenza 
per scrittori. Per me, che ho lavorato in Italia, 
il Ticino è sempre stato vissuto come cantone 
di transito o cantone dove da bambina ho tra-
scorso delle vacanze assaggiando la polenta, 
raccogliendo le castagne o facendo il bagno 
in qualche pozzo. Era quindi mio desiderio ag-
giornare questa mia visione del cantone svizze-
ro in cui si parla una lingua a me molto affine. 
Ho inoltrato la mia candidatura sottolineando 
pure il mio bisogno di staccarmi dalla quotidia-
nità per produrre al meglio. Sono molto felice 
di essere stata selezionata dalla giuria, perché 
trovo che attraversare confini linguistici e cul-
turali sia davvero molto stimolante.

Quali sono state le sue intenzioni artistiche 
per questi due mesi di residenza a Maggia?
Visto il tempo limitato della residenza (dal 
3 settembre al primo novembre) è stata mia 
intenzione dedicarmi alla stesura di Glas, un 
intreccio di racconti brevi (Microfiction). Per 
crearli mi baso su qualcosa di particolare che 
osservo, su un dialogo tra due persone che mi 
cattura o altro ancora.

Come si svolgeva una giornata-tipo a Maggia?
In genere mi alzavo di buon mattino senza 

mai dimenticare un buon caffè. Poi comincia-
vo a riflettere, magari facendo una passeg-
giata. Se mi veniva l’ispirazione cominciavo 
a scrivere a mano su carta di dimensione 
molto grande (questo poteva succedere in 
vari momenti della giornata). Se il flusso dei 
miei pensieri e scritti era buono, mi mettevo 
davanti al computer continuando il lavoro. 
Durante le giornate a Maggia leggevo molto 
(ho apprezzato parecchio i testi di  Alberto 
Nessi e di Angelo Casè) e mi sono anche dedi-
cata ad attività che svolgono tutti, come fare 
la spesa o camminare.

Come arriva l’ispirazione per produrre ad 
uno scrittore?
A me l’ispirazione può arrivare partendo da 
qualcosa che vedo, da una frase, da un arti-
colo di giornale, da un’immagine e da tanto 
altro ancora. Mi piace molto ascoltare le 
persone che parlano e dai vari dialoghi trar-
re degli spunti. Come detto, se sento di aver 
qualcosa da scrivere, comincio a farlo, ma se 
sono bloccata o comincio ad annoiarmi è me-
glio che smetto. La stesura dei miei racconti 
non avviene in modo lineare. A volte ciò 
che scrivo si trasforma in un finale oppure 
mi capita, a partire da un unico racconto, di 
suddividerlo creando due storie.

Cosa si sente di dire sul Comune che l’ha ac-
colta per questa esperienza?
A Maggia stavo molto bene e mi sono sentita 

protetta. L’influsso della natura è marcato: ad 
esempio le montagne inizialmente davano 
l’impressione di schiacciarti, il che può blocca-
re ma nel mio caso è stato un aiuto. Adoravo 
il cielo stellato che ho avuto la fortuna di po-
ter vedere nelle belle serate e stare a Maggia 
è stato come essere in un’altra dimensione. 
Questo mi ha aiutato ad essere più produtti-
va. Ho vissuto bene anche la solitudine, ma 
nei fine settimana ho comunque incontrato 
persone, sono andata a teatro e ho fatto delle 
bellissime gite per conoscere il luogo.

Come valuta l’esperienza?
Sono molto soddisfatta dell’esperienza. Due 
mesi sono pochi, ma mi hanno arricchito 
moltissimo. L’ambiente ha giocato un ruolo 
importante e sono piacevolmente sorpresa 
da quanto ciò sia stato positivo.

Ha degli autori preferiti o ai quali si ispira?
Vi sono tanti autori che mi piacciono, come 
ad esempio i drammaturghi Heinrich von 
Kleist e Heiner Müller. Apprezzo gli autori 
americani del secolo scorso come John Fante. 
Di Janet Frame, scrittrice neozelandese, della 
quale ho letto “Verso un’altra estate” e “Li-
ving in the Maniototo/Vivere nel Maniototo”, 
amo molto la scrittura e uno dei miei romanzi 
preferiti è “Memorie di Adriano” della scrit-
trice francese Marguerite Yourcenar.

“L’ambiente ha influito sulla mia produttività”
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